VERBALE N° _____

SCRUTINIO FINALE A.S. 2011/12

Il giorno ________ del mese di giugno dell'anno 2012 nei locali del L.A. - I. S. A. "Pino Pascali" di Bari, alle ore _________, giusta convocazione del Dirigente Scolastico con comunicazione interna n. 151 del 14.5.2012, si riunisce nel laboratorio di informatica dell’Istituto, aula 22 bis, il consiglio della classe 3a sez. ____, ristretto alla componente docenti per le operazioni di scrutinio finale dell’anno scolastico 2011/12.
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, prof.ssa Prudenza Maffei, verbalizza il/la prof./ssa ____________________

Sono presenti i docenti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sono assenti i docenti:

	____________________
	sostituito dal   prof__________
	per nomina del dirigente scolastico

	____________________
	sostituito dal   prof__________
	per nomina del dirigente scolastico


Constatata la costituzione del Consiglio quale Collegio perfetto, il Dirigente Scolastico dichiara valida ed aperta la seduta.

Premesse normative
Il D. S., prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, ricorda alcuni essenziali aspetti delle procedure proprie degli scrutini finali e, in particolare, 

· l’art. 13 dell’O.M. 21 maggio 2001 n. 90 concernente le norme per lo svolgimento degli scrutini finali negli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore;

· il D.P.R. 22 giugno 2009, n.122 regolamento sulla valutazione.

La dirigente ricorda, altresì, 

· che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta i provvedimenti previsti dalla norma;

· che l’attribuzione del credito scolastico deve avvenire in base alla tab. A prevista dal D. M. n. 99 del 16 dicembre 2009 “Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico” ed ai criteri fissati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 9 maggio 2011, confermati per il corrente anno e riportati in calce al presente verbale.
· Verifica esiti esami
Il Dirigente scolastico dà la parola al coordinatore, prof. ______________________, affinché relazioni sull’esito complessivo degli esami.
Il coordinatore, afferma quanto segue:

	

	

	

	

	

	


Si registrano le ulteriori dichiarazioni da parte di altri docenti del consiglio:

	

	

	

	

	

	

	

	

	


· Verifica dell’andamento dell’esame per gli alunni diversamente abili 

Il Dirigente scolastico dà quindi la parola all’insegnante di sostegno chiedendo di esprimersi rispetto alle abilità, conoscenze e competenze dimostrate dall’alunno/a ___________________________, frequentante la classe con sostegno nell’area _____________  con programmazione non paritaria, nella effettuazione delle prove di esame.

L’insegnante di sostegno prof. __________________________  rileva che ______________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.
Quanto espresso dall’insegnante di sostegno viene approvata all’unanimità / maggioranza.

· Esame proposte di voto e decisioni del Consiglio

Ogni docente propone per la propria materia d’insegnamento, il voto finale riferito alle prove d’esame. Dopo attenta discussione, ad ogni studente viene poi assegnata collegialmente la relativa votazione. 
Per tutti gli studenti si segue la seguente procedura:

1. proposta di voto da parte dei docenti delle singole discipline;

2. ratifica dei voti, deliberazione di “licenziato” o “non licenziato”;

I voti assegnati agli alunni nelle singole materie sono trascritti con procedura informatica sul registro generale, sulle pagelle e sul tabellone.

Le decisioni deliberate dal consiglio per ciascun alunno vengono riportate nel seguente prospetto, con la dicitura “licenziato” o “non licenziato”, nonché il credito scolastico complessivo attribuito a ciascun alunno licenziato con le relative motivazioni:

a) Risultano licenziati i seguenti alunni:
	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità

M, se a maggioranza, elencando i contrari
	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO
	MOTIVAZIONI ATTRIBUZIONE CREDITO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


b) risultano non licenziati i seguenti alunni:
	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità

M, se a maggioranza, elencando i contrari
	MOTIVAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Gestione dei dati definitivi

Si passa, infine, alla seguente procedura informatizzata:

1) controllo dei voti e delle assenze per ogni alunno;

2) eventuale correzione della trascrizione computerizzata e relativo salvataggio;

3) stampa del prospetto definitivo, che andrà a costituire il registro generale dei voti;

4) firma del prospetto definitivo da parte di tutti i docenti del Consiglio.
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, il dirigente scolastico  dichiara chiusa la seduta alle ore  ____

Il verbalizzante








Il presidente

___________________________



____________________________
TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO -Candidati interni
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	M *
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M  ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M  ≤  9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento,concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).
Delibera del Collegio dei docenti del 9 maggio 2011

L’incremento del punteggio base della fascia avviene tenendo conto dei seguenti criteri:

I. assiduità nella frequenza scolastica (almeno il 75% delle presenze rispetto al calendario delle lezioni)

II. puntualità nell’ingresso (numero degli ingressi ritardati minore del 25% del numero dei giorni di lezione)

III. interesse ed impegno nello studio in tutte le discipline

IV. partecipazione assidua (almeno 75% dell ore) ai percorsi curricolari ed extracurricolari previsti dal piano integrato P.O.N.- P.O.F.

V. possesso di attestati validi per la certificazione di attività extrascolastiche: Attività di produzione artistica o partecipazione a corsi di formazione qualificati (danza, conservatorio, teatro e  simili presso Enti o Accademie riconosciuti); Attività culturali (corsi di informatica, inglese e simili presso Enti riconosciuti); Attività di volontariato (assistenza ad anziani o diversamente abili presso Associazioni ONLUS  riconosciute, donazione sangue); Attività sportive a carattere continuativo ed agonistico, che contribuiscano alla formazione della personalità e delle competenze relazionali, svolte presso Enti o Società riconosciuti. 

Tale incremento non si considera nel caso in cui il passaggio alla classe successiva avvenga con qualche facilitazione o con voto di consiglio.

L’eventuale integrazione del punteggio minimo assegnato nello scorso anno scolastico sarà effettuata solo in caso di promozione a giugno con ampia sufficienza nelle materie per cui era stato sospeso il giudizio.

